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1. PREMESSA 

 

Con D.G.R. 1375/2001 la Regione Liguria assegnò al Comune di Finale Ligure un contributo per 

l’elaďoƌazioŶe della ͞PƌogettazioŶe pƌeliŵiŶaƌe degli iŶteƌveŶti peƌ la ŵessa iŶ siĐuƌezza dei toƌƌeŶti 

Pora e Aquila e per la progettazione definitiva degli interventi pƌioƌitaƌi͟.  

Nell’aŶŶo ϮϬϬϯ il Comune di Finale Ligure pƌoĐedette all’eseĐuzioŶe delle aŶalisi pƌopedeutiĐhe alla 

progettazione e successiva redazione della progettazione preliminare generale dei torrenti Pora e 

Aquila. Le analisi propedeutiche compresero una campagna di rilievi topografici-fluviali, rilievi 

granulometrici ed una analisi idraulica dello stato di fatto condotta al fine di individuare le principali 

criticità idrauliche iŶ atto. L’aŶalisi dello stato di fatto evidenziò una generale situazione di pericolosità 

idƌauliĐa dell’iŶteƌo sisteŵa fluviale Poƌa-Aquila e particolari situazioni di rischio connesse con la 

pericolosità del tratto terminale del T. Aquila a monte della confluenza e del tratto terminale del T. Pora 

a monte della foce. Nel tratto teƌŵiŶale del T. Poƌa l’elevata peƌiĐolosità idƌauliĐa Ġ deteƌŵiŶata iŶ 

particolare dagli elementi puntuali presenti, primo fra tutti gli ostacoli costituiti dal ponte della linea 

ferroviaria Genova – Ventimiglia e dal ponte della strada Aurelia, che presentano quote di sottotrave 

insufficienti e pile in alveo di dimensioni non compatibili. 

Nel tratto terminale del Pora il progetto preliminare individuò come necessari e prioritari gli interventi di 

eliminazione degli ostacoli costituiti dal ponte della linea ferroviaria Genova – Ventimiglia e dal ponte 

della stƌada Auƌelia. Il pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe ŶoŶ ĐoŶteŵplò tƌa le opzioŶi di iŶteƌveŶto l’aŵpliaŵeŶto 

delle sezioŶi fluviali ŵediaŶte l’aƌƌetƌaŵeŶto della spoŶda iŶ destƌa del Poƌa, iŶ ƌelazioŶe alla pƌesenza 

immediatamente a ridosso della stessa dello stabilimento industriale Piaggio. Vennero invece previsti 

alĐuŶi tƌatti di lieve aŵpliaŵeŶto dell’alveo iŶ spoŶda siŶistƌa, da eseguiƌe a sĐapito della viaďilità 

lungofiume comunale esistente. Vennero previsti anche alcuni interventi complementari a carattere 

puntuale ;ŶeĐessaƌi peƌ il ĐoŶseguiŵeŶto dell’oďiettivo staďilito dal PiaŶo di BaĐiŶoͿ, ĐoŶsisteŶti 

nell’oĐĐlusioŶe delle apeƌtuƌe (varchi e finestre in edifici privati in froldo) presenti in sinistra idraulica 

lungo il tratto di valle del torrente Pora, fra le quali quelle nel tratto immediatamente a monte del ponte 

RFI e presenti nel tratto tra il ponte RFI ed il ponte della strada Aurelia. 

Successivamente, a seguito di accordo tra la Società Piaggio Aero Industries S.p.a. ed il Comune di Fi-

Ŷale Liguƌe sottosĐƌitto Ŷell’aŶŶo ϮϬϬϱ, il Comune di Finale Ligure procedette all’aggioƌŶaŵeŶto del 

progetto preliminare ƌedatto Ŷell’aŶŶo ϮϬϬϯ in relazione alle esigenze di riconversione delle aree 
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Piaggio. Il pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe aggioƌŶato all’aŶŶo ϮϬϬϱ tenne conto Đhe l’iŶteƌveŶto di riconversione 

delle aree Piaggio avƌeďďe ĐoŶseŶtito iŶteƌveŶti di aŵpliaŵeŶto dell’alveo del Poƌa iŶ spoŶda destƌa e di 

mantenimento dell’attuale poŶte FF.““., ƌealizzando in alternativa un nuovo fornice (luce idraulica 

integrativa) sul rilevato FF.SS. sempre a scapito della sponda destra. Sulla base del progetto preliminare 

aggioƌŶato all’aŶŶo ϮϬϬϱ, la Provincia di Savona procedette al recepimento del quadro degli interventi 

da esso definito nel Piano Interventi e nella Carta della Fascia di Riassetto del Piano di Bacino del 

Torrente Pora (C.T.P. n. 84 del 27.04.06). 

Successivamente, Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϮ, la soĐietà Piaggio Aeƌo IŶdustƌies “.p.a. ha presentato agli Enti 

competeŶti, iŶ sede di CoŶfeƌeŶza di seƌvizi pƌeliŵiŶaƌe, uŶa pƌoposta di vaƌiaŶte all’AĐĐoƌdo di 

programma per la riconversione delle aree Piaggio. Tale proposta di variante è basata su di un Piano 

Urbanistico che considera, unitamente agli altri interventi infrastrutturali, il completo rifacimento oltre 

che del ponte della strada Aurelia anche del ponte ferroviario sulla linea Genova-Ventimiglia. 

Il soggetto attuatoƌe dell’aĐĐoƌdo, la società Finalmare S.p.a., ha quindi effettuato una ulteriore fase di 

studio idraulico e morfologico del tratto terminale del T. Pora dalla confluenza con il T. Aquila fino alla 

foce, finalizzato alla definizione di un nuovo assetto idraulico di progetto tale da consentire la messa in 

siĐuƌezza dell’aƌea Piaggio iŶ spoŶda destra, Ŷell’aŵďito dell’attuazioŶe del PiaŶo, e del territorio in 

sponda sinistra, unitamente al futuro completamento degli interventi di sistemazione idraulica nel tratto 

di monte. 

La nuova soluzione progettuale, definita in questa sede a livello preliminare, ricalca per la maggior parte 

ƋuaŶto già defiŶito Ŷell’aŵďito del pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe ƌedatto Ŷell’aŶŶo ϮϬϬϯ, fatta eĐĐezioŶe peƌ gli 

iŶteƌveŶti di aŵpliaŵeŶto dell’alveo, che vengono ora previsti a scapito della sponda destra del Torrente 

Pora e preservano, Ŷello stato di fatto, l’assetto plaŶiŵetƌiĐo della spoŶda siŶistƌa. 

L’attuale configurazione di progetto prevede il rifacimento del ponte RFI sul T. Pora senza pile in alveo 

inoltre è stata valutata la compatibilità della soluzione progettuale in rapporto alla quota di sottotrave 

prevista per l’attraversamento della S.S.1 Aurelia.  

La soluzione progettuale individuata considera inoltre, le seguenti esigenze connesse con 

l’adeŵpiŵeŶto al paƌeƌe della AdB regionale del 2008 e le indicazioni della Provincia di Savona secondo 

l’aĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa ai seŶsi del ĐoŵďiŶato disposto dell’aƌt. ϯϰ del D.Lgs. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e dell’aƌt. ϱϴ 

della L.R. ϯϲ/ϵϳ peƌ l’appƌovazioŶe del pƌogetto di ƌiĐoŶveƌsioŶe aƌee site Ŷel Comune di Finale Ligure 

allo stato occupate dallo stabilimento Piaggio Aero Industries: 

- l’inquadramento del progetto di riassetto idraulico di 1° stralcio nel contesto più generale del 



 
 

Messa in sicurezza del torrente Pora  Interventi di sistemazione idraulica – 1° Stralcio tra il ponte di via 

Sagittario e la foce  

 

tronco fluviale del Torrente Pora compreso tra la foce e la confluenza con il Torrente Aquila 

(configurazione futura di completamento/estensione degli interventi di sistemazione), 

individuando la fascia di riassetto idraulico minimale atta a contenere la portata di piena 200-

ennale lungo tutto il tronco, compatibilmente con le infrastrutture/edificato esistente ed i 

Đƌiteƌi di iŶteƌveŶto staďiliti dall’AdB ƌegioŶale; 

- l’analisi della stabilità della configurazioŶe di pƌogetto Ŷel teŵpo e l’elaborazione di un 

programma/piano di manutenzione finalizzato a garantire il mantenimento delle sezioni 

idrauliche. 
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2. DEFINIZIONE DELL’ASSETTO DI PROGETTO E BENEFICI 

CONSEGUIBILI CON L’INTERVENTO 

 

Le simulazioni effettuate nella configurazione dello stato di fatto evidenziano la grave insufficienza 

idraulica del tratto terminale del Torrente Pora che determina la potenziale esondabilità già in 

concomitanza di un evento di piena con tempo di ritorno cinquantennale. L’elevata ĐƌitiĐità idƌauliĐa è 

determinata, in particolare, dalla presenza dei due manufatti di attraversamento esistenti lungo la linea 

RFI e luŶgo la stƌada Auƌelia e, seĐoŶdaƌiaŵeŶte, dall’iŶsuffiĐieŶza delle sezioni di deflusso. Nel tratto 

tra il ponte RFI e la foce le attuali sezioni sono sufficienti al contenimento in alveo della portata 

cinquantennale, anche se con franco di sicurezza inadeguato, mentre lungo il tratto compreso tra il 

ponte di via Sagittario ed il ponte RFI, i livelli idrici superano le sommità arginali in maniera diffusa e con 

tiranti elevati, determinando potenziali condizioni di allagamento per esondazione diretta nel tratto 

dell’aďitato di FiŶale MaƌiŶa iŶ spoŶda siŶistƌa. 

I criteri di dimensionamento idraulico assuŶti peƌ la defiŶizioŶe dell’assetto di pƌogetto ;iŶ tutto il tƌatto 

compreso tra la confluenza Pora-Aquila e foce) comprendono: 

- l’adozioŶe della portata di progetto avente tempo di ritorno 200-ennale (definita dal Piano di 

Bacino vigente); 

- l’otteŶiŵeŶto peƌ tutte le sezioŶi fluviali di uŶ fƌaŶĐo di siĐuƌezza ŶoŶ iŶfeƌioƌe a Ϭ,ϱ ŵetƌi; 

- il posizionamento delle quote di sottotrave dei nuovi attraversamenti al di sopra della quota 

della liŶea dell’eŶeƌgia o tali da gaƌaŶtiƌe uŶ fƌaŶĐo di alŵeŶo uŶ ŵetƌo; 

- il ŵaŶteŶiŵeŶto dell’assetto altiŵetƌiĐo complessivo della sponda sinistra il più possibile 

aderente allo stato di fatto, al fine di contenere il più possibile gli interventi di adeguamento in 

quota delle sommità delle sponde; 

- il ŵaŶteŶiŵeŶto dell’assetto altiŵetƌiĐo del fondo alveo il più possibile nello stato di fatto ad 

eccezione degli interventi di riprofilatura conseguenti alla demolizione della spessa platea 

d’alveo iŶ ĐalĐestƌuzzo esisteŶte a valle del poŶte RFI, ƌealizzata iŶ passato a pƌotezioŶe e 

ĐoŶsolidaŵeŶto delle pile dell’esisteŶte poŶte RFI. 

Dal punto di vista della realizzazione delle nuove difese spondali da realizzare in sponda destra Pora, il 

progetto ha previsto soluzioni costruttive maggiormente Đoŵpatiďili ĐoŶ l’aŵďieŶte fluviale e gli 

ambienti circostanti rispetto a quelle già presenti lungo la sponda sinistra, consistenti in opere di difesa 

costituita da una struttura in blocchi di calcestruzzo e rinaturalizzatata con vegetazione ripariale con un 
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muro di contenimento sommitale utilizzato con funzione di parapetto per gli adiacenti percorsi 

pedonali e veicolari. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la spoŶda siŶistƌa, l’assetto pƌogettuale pƌevede di ŵaŶteŶeƌe l’attuale assetto 

tranne nel tratto terminale dove per circa 400 m si propone una nuova linea di difesa che consenta di 

chiudere i varchi e le aperture attualmente presenti, oltre che risolvere le situazioŶi di ͞edifiĐi-aƌgiŶe͟. 

Tale linea di difesa prevede la realizzazione di un muro di sponda verticale dello spessore di circa 50 cm 

e distante mediamente 1 m dalla facciata degli edifici esistenti in sinistra. 

IŶ ƌelazioŶe ai Đƌiteƌi di iŶteƌveŶto sopƌa defiŶiti si ğ pƌoĐeduto ad iŶdividuaƌe l’assetto plaŶi-altimetrico 

di progetto complessivo del nuovo alveo.  

L’assetto di pƌogetto Đosì defiŶito ğ stato iŶoltƌe aŶalizzato dal puŶto di vista ŵoƌfologico al fine di 

valutarne la stabilità in termini di tendenze evolutive. 

Dal punto di vista della modellazione idraulica sono stati adottati coefficienti di scabrezza di Strickler 

variabili, secondo tratti omogenei, in relazione alle caratteristiche idrodinamiche della corrente che 

possoŶo iŶfluiƌe sui feŶoŵeŶi di deposito e sulla staďilità delle foƌŵazioŶi vegetali d’alveo. I valoƌi di 

scabrezza sono stati desunti in base sia alla Normativa del Piano di bacino della AdB regionale, che in 

base alle Direttive stabilite dal PAI della AdB Po. I valori stiŵati ƌisultaŶo vaƌiaďili Ŷell’iŶteƌvallo Ks ~ 30 

m1/3/s per i tratti a prevalente tendenza al deposito e Ks ~ 35 m1/3/s per i tratti con prevalente tendenza 

erosiva. 

Il Ŷuovo assetto di pƌogetto pƌevede l’aŵpliaŵeŶto dell’alveo del Poƌa iŶ tutto il suo tƌatto teƌŵiŶale, 

mediante un allargamento in destra idraulica (complessivamente nel tratto di studio pari a circa il 15% 

ƌispetto alla supeƌfiĐie dell’alveo attualeͿ. Tale aŵpliaŵeŶto ĐoŶseŶtiƌà sia l’auŵeŶto delle portate 

smaltibili dal torrente in condizioni di sicurezza idraulica e sia una forte riduzione dei livelli idrici, con 

conseguente riduzione della pensilità del profilo di piena, vedi profili a seguire figure 1-2. 

Relativamente agli attraversamenti, l’elevata ĐƌitiĐità ĐoŶŶessa agli attƌaveƌsaŵeŶti della linea FF.SS. 

Genova – Ventimiglia e della strada Aurelia, ha reso necessario prevedere il completo rifacimento delle 

strutture esistenti, mediante costruzione di nuovi manufatti che non prevedono nessuna opera di 

sostegno dell'impalcato collocata in alveo. È inoltre prevista la rimozione del ponte Bailey di via 

Sagittario e la realizzazione di un nuovo attraversamento veicolare collocato più a valle rispetto 

all’attuale ;iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza della Via Nievo). 

Il fondo alveo di progetto é stato definito nel rispetto della configurazione esistente rilevata nello stato 

di fatto, andando ad eliminare le interferenze attuali di origine antropica, quali la platea in c.a. 
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realizzata in corrispondenza del ponte RFI per una estensione, verso valle, pari a circa 100 m. 

L’iŶteƌveŶto pƌevisto ĐoŶseŶte perciò di aumentare la capacità di deflusso del torrente riportando 

ŵoƌfologiĐaŵeŶte l’alveo veƌso uŶa ĐoŶdizioŶe di ŵaggioƌ naturalità. Inoltre, la riprofilatura del fondo 

alveo permette di mantenere una larghezza della sezione di deflusso sostanzialmente costante in modo 

da regolarizzare la capacità di trasporto solido in tutto il tratto terminale e conseguentemente ridurre i 

fenomeni erosivi e di deposito al passaggio del colmo di piena e a fine evento. 

La demolizione dei manufatti di attraversamento esistenti e la realizzazione di un nuovo ponte 

ferroviario senza pile riducono significativamente la possibilità di interferenze delle quote di sottotrave 

con i profili idrici di piena, ŵa aŶĐhe l’eveŶtualità che corpi galleggianti di grandi dimensioni trasportati 

dalla ĐoƌƌeŶte di pieŶa ĐƌeiŶo uŶ’ostƌuzioŶe della sezioŶe di deflusso e ĐoŶsegueŶteŵeŶte ƌiduĐaŶo la 

capacità di portata del T. Pora. 

Quale conseguenza dei criteri di dimensionamento adottati, lungo tutto il tratto terminale del T. Pora 

ƌisultaŶo ŶeĐessaƌi solo loĐali e ŵodesti adeguaŵeŶti aƌgiŶali iŶ spoŶda siŶistƌa, dell’oƌdiŶe di 20-30 

cm, unicamente nel tratto a valle dell’attuale poŶte di via “agittaƌio per circa 130 metri. 

Gli interventi oggetto del presente progetto preliminare di 1° stralcio, interessanti il tratto compreso tra 

il ponte di via Sagittario e la foce, sono stati interamente stralciati dal complesso di interventi necessari 

per conseguire l’assetto di progetto complessivo futuro previsto per tutto il tratto terminale del 

torrente Pora fino alla confluenza con il torrente Aquila. 
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Figura 1: Profilo longitudinale del T.Pora in corrispondenza di un evento due centennale –Stato di fatto 
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Figura 2: Profilo longitudinale del T.Pora in corrispondenza di un evento due centennale – Stato di progetto 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL PROGETTO 

 

Il torrente Pora è situato nel territorio amministrativo dei comuni di Finale Ligure, Orco Feglino, Rialto 

e Calice Ligure. Esso, così come il suo affluente T. Aquila, è caratterizzato da alveo incassato tra 

versanti ad elevata pendenza per il tratto montano, con pendenze più modeste solo nel tratto vallivo a 

ridosso della foce. 

Il T. Pora si sviluppa con direzione prevalente Nord Ovest – Sud Est, per una lunghezza di circa 15 km.  

Nasce dalla confluenza del Rio Peccione con il Rio Rivase, ad un’altitudine di circa 1000 m s.l.m. e 

confluisce in mare a Finale Ligure. I suoi affluenti principali sono il Rio Carbuta ed il Torrente Aquila. 

Il bacino idrografico del Torrente Pora, chiuso a monte della confluenza con il T. Aquila, ha una 

supeƌfiĐie di ϯϱ kŵƋ, uŶa foƌŵa appƌossiŵativaŵeŶte tƌiaŶgolaƌe ed ğ Đoŵpƌeso tƌa uŶ’altitudine di 

1213 m s.l.m. e 35 m s.l.m.. L’altitudiŶe ŵedia del ďaĐiŶo ğ stata ĐalĐolata a paƌtiƌe dalla Đuƌva 

ipsografica, ed è di 525 m s.l.m.. 

Il bacino si sviluppa prevalentemente in territorio montano fortemente boscato, fatta eccezione per il 

tratto terminale che comprende la fascia costiera, ed è caratterizzato da significativi fenomeni erosivi; 

tale problematica è accentuata dalle scarse condizioni generali di manutenzione delle aree boscate. 

Nell’aŵďito della presente fase di progettazione preliminare sono state esaminate le problematiche 

idƌauliĐhe ƌelative all’ultiŵo tƌatto del Đoƌso d’aĐƋua ;Đoŵpƌeso Ŷel teƌƌitoƌio del CoŵuŶe di FiŶale 

Ligure) dalla confluenza con il T.Aquila fino allo sbocco a mare per una lunghezza complessiva di circa 

1.300 m circa. 

Il T. AƋuila ŶasĐe dalla ĐoŶflueŶza del Rio FƌasĐe e del Rio MoƌŶeƌa iŶ loĐalità poŶte del Passo. L’asta 

principale si sviluppa prevalentemente in direzione Nord-Sud interessando i Comuni di Orco Feglino e 

Finale Ligure per una lunghezza di circa 13 km, e si immette nel T. Pora immediatamente a valle 

dell’aďitato di FiŶalďoƌgo. 

La poƌzioŶe di ďaĐiŶo ƌelativa al solo ToƌƌeŶte AƋuila ha uŶ’esteŶsioŶe di Ϯϭ kŵƋ, altitudiŶe ŵiŶiŵa 

pari a 35 m s.l.m. e massima pari a 1001 m s.l.m.. L’altitudiŶe ŵedia del bacino, calcolata a partire dalla 

curva ipsografica, è di 482 m s.l.m.. La forma della curva ipsografica si presenta più appiattita rispetto a 

Ƌuella del T. Poƌa.  Il ƌegiŵe del Đoƌso d’aĐƋua, aŶĐhe a Đausa delle diveƌse ĐaƌatteƌistiĐhe geologiĐhe 

del bacino, è torrentizio, in modo più accentuato rispetto al T. Pora, per cui si alternano periodi di 

magra a piene repentine.  



 
 

Messa in sicurezza del torrente Pora  Interventi di sistemazione idraulica – 1° Stralcio tra il ponte di via 

Sagittario e la foce  

 

 

 

Figura 3:“tralcio plaŶiŵetrico dell’area di studio – T.Pora dalla confluenza con il T.Aquila fino allo sbocco a mare 
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4. DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

 

Relativamente allo stato di fatto il torrente Pora mostra un elevato grado di insufficienza idraulica, 

vista l’iŶĐapaĐità a faƌ defluiƌe aŶĐhe uŶ eveŶto di pieŶa ĐoŶ teŵpo di ƌitoƌŶo pari a 50 anni. Tale 

situazione è attribuibile in parte al sottodimensionamento delle sezioni di deflusso, in parte della 

presenza in alveo di numerosi attraversamenti e manufatti che creano ulteriori ostruzioni al moto. 

Le ŵaggioƌi ĐƌitiĐità ƌilevate Ŷell’aŵďito della presente progettazione preliminare, descritte 

dettagliataŵeŶte Ŷell’aŵďito della ƌelazioŶe teĐŶiĐa Đui si ƌiŵaŶda ;elaborato 1.2) - sono quelle legate 

all’ostaĐolo deteƌŵiŶato dall’attƌaveƌsaŵeŶto della liŶea feƌƌoviaƌia GeŶova – Ventimiglia in 

prossimità della foce del T. Pora. L’iŶsuffiĐieŶza idƌauliĐa luŶgo il T. AƋuila iŶ loĐalità FiŶalďoƌgo, alla 

confluenza con il T.Pora, determina poi, in corrispondenza di eventi di piena con analoga frequenza di 

accadimento, condizioni di rischio elevato in sinistra idƌauliĐa peƌ l’aďitato di FiŶale Liguƌe a Đausa della 

somma della esondazione di valle col contributo di monte che si riversa, lungo via Fiume e via 

Brunenghi, sulle aree urbane prossime alla foce. 
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5. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

5.1. Decreto Legge n° 180/1998 

Gli scriventi hanno preso visione del piano di bacino stralcio sul rischio idrogeologico predisposto dalla 

Provincia di Savona in adempimento all’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭ, del deĐƌeto-legge 11 giugno 1998, n. 180, 

convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 1998 n 267. Esso costituisce parte del Piano di 

Bacino stralcio per la difesa Idrogeologica, nonché del piano di bacino completo, di cui alla legge 18 

maggio 1989, n.183 e sue modificazioni ed integrazioni.  

La struttura del piano degli interventi fa riferimento ai contenuti della raccomandazione elaborata dal 

Coŵitato TeĐŶiĐo RegioŶale dell’Autoƌità di BaĐiŶo di ƌilievo ƌegioŶale ƌelativaŵeŶte alle ͞IŶdiĐazioŶi 

metodologiche per la redazione del piano di interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nei 

PiaŶi di ďaĐiŶo eǆ D.L. ϭϴϬ e ss. ŵŵ. e ii.͟  

Le diverse strategie di soluzione proponibili sono così schematizzabili: 

I. mitigazione del rischio con interventi strutturali, finalizzati a ridurre la pericolosità; in 

paƌtiĐolaƌe, peƌ gli iŶteƌveŶti sui Đoƌsi d’aĐƋua e sui veƌsaŶti, veŶgoŶo ĐoŶsideƌati: 

• interventi strutturali puntuali: opere di sistemazione che agiscono 

localmente sul fenomeno e che hanno lo scopo di una soluzione definitiva 

della criticità o perlomeno di una riduzione significativa del rischio, senza 

determinare però influssi negativi sul resto del bacino; 

• interventi strutturali areali: opere di sistemazione articolate e di tipo 

estensivo che interessano porzioni rilevanti di territorio;  

II. ŵitigazioŶe del ƌisĐhio ĐoŶ iŶteƌveŶti ŶoŶ stƌuttuƌali, atti a ŵiŶiŵizzaƌe l’iŵpatto di 

eventi calamitosi e ridurre così il danno atteso; in particolare, per gli interventi sui 

Đoƌsi d’aĐƋua e sui versanti, vengono considerati: 

misure non strutturali di prevenzione e mitigazione, quali misure di protezione civile 

e misure normative, alle quali è dedicato una specifica sezione del Piano stralcio; 

monitoraggi, dei principali corpi franosi e più in generale delle criticità individuate; 

III. manutenzione ordinaria degli alvei e dei versanti; 

IV. demolizione/rilocalizzazione degli elementi a rischio. Questa soluzione viene 

proposta in primo luogo nei casi particolari in cui gli elementi stessi siano causa del 

dissesto idrogeologico o aggravino il grado di rischio (cfr. D.L. 180/98, art. 1, comma 
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5); ma è un intervento adottabile anche qualora le opere strutturali realizzabili non 

permettano la riduzione del rischio a livelli compatibili. 

 

Lo scopo primario che gli interventi proposti dal piano intendono perseguire è quella di ridurre il 

rischio a livelli socialmente compatibili, in particolare per quanto riguarda gli interventi sui corsi 

d’aĐƋua; l’oďiettivo, alŵeŶo a luŶgo teƌŵiŶe, ğ Ƌuello di peƌŵetteƌe il deflusso della portata 

duecentennale senza esondazione. Tale obiettivo deve essere coniugato, per quanto possibile, con 

Ƌuello della ƌiƋualifiĐazioŶe e ƌiŶatuƌalizzazioŶe del Đoƌso d’aĐƋua, Đhe ƌisulta peƌò Ŷel Đaso speĐifiĐo 

difficilmente conseguibile: la crescita del tessuto urbano ha sottratto progressivamente al torrente 

spazi vitali, ormai difficilmente recuperabili se non con un grave onere economico e sociale. 

 

5.2. Piano Stralcio sul Rischio Idrogeologico: Ambito di Bacino T. Pora  

Il Piano di Bacino Stralcio redatto della Provincia di Savona ai sensi del DL 180/98 contiene 

l'individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico, è uno strumento tecnico-

normativo che fornisce indirizzi per la politica di pianificazione territoriale salvaguardando la visione 

sistemica del territorio. Il piano di rischio ai sensi del D.L.180/98 è stato adottato dal Comitato Tecnico 

PƌoviŶĐiale dell’Autoƌità di BaĐiŶo ĐoŶ D.C.P. Ŷ° Ϯϳ del ϭϵ.Ϭϳ.Ϭϭ, suĐĐessivaŵeŶte appƌovato ĐoŶ 

Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 43 del 28.10.02 e pubblicato sul BURL del 13.11.02. 

Dalla prima pubblicazione il Piano di Bacino è stato soggetto ad aggiornamenti continui che hanno 

recepito le risultanze degli approfondimenti idraulici condotti nonché degli interventi di sistemazione 

progressivamente attuati luŶgo i Đoƌsi d’aĐƋua.  

Di seguito sono riportate le principali criticità idrauliche rilevate nell'ambito del Piano di Bacino: 

 

Torrente Pora dalla confluenza alla foce: 

VieŶe evideŶziata l’iŶsuffiĐieŶza del poŶte della “tatale Auƌelia al ĐoŶteŶiŵeŶto della poƌtata ĐoŶ 

T=200, con conseguente ulteriore aggravio delle capacità di smaltimento del ponte FF.SS. Genova – 

XXmiglia la cui capacità di deflusso allo stato di fatto è stimata inferiore a T=50. Viene inoltre segnalata 

la ŶeĐessità di aŵpliaŵeŶto dell’alveo iŶ spoŶda destƌa a valle della ĐoŶflueŶza Đol T. AƋuila, la 

sostituzione del ponte di via Sagittario e la messa in siĐuƌezza dell’aďitato iŶ spoŶda siŶistƌa. La soŵŵa 

di tali criticità determina numerosi situazioni di esondazione che interessano completamente la parte 
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uƌďaŶizzata di valle, ĐoŶ uŶa fasĐia A di esoŶdazioŶe Đhe si esteŶde dall’alveo fiŶo a via BƌuŶeŶghi iŶ 

sinistra idraulica e che segue la SS 490 del colle del Melogno in destra idraulica. 

 

Torrente Pora a monte della confluenza: 

La principale criticità rilevata è quella relativa al ponte di Porta Testa, che viene indicato quale 

principale causa dei fenomeni di esoŶdazioŶe peƌ l’aďitato di FiŶalďoƌgo; vieŶe altƌesì evideŶziata 

l’iŶsuffiĐieŶza idƌauliĐa peƌ eveŶti di pieŶa ĐiŶƋuaŶteŶŶale di tutte le passeƌelle e attƌaveƌsaŵeŶti 

ŵiŶoƌi a ŵoŶte dell’aďitato di FiŶalďoƌgo, fiŶo a CaliĐe Liguƌe. 

 

Torrente Aquila: 

Le situazioŶi di esoŶdazioŶi Đhe si veƌifiĐaŶo iŶ pƌossiŵità dell’aďitato di FiŶalďoƌgo aŶĐhe peƌ eveŶti 

ĐiŶƋuaŶteŶŶali veŶgoŶo pƌevaleŶteŵeŶte attƌiďuite all’ostƌuzioŶe deteƌŵiŶata dal poŶte di Poƌta 

Reale. Relativamente ad eventi con T = 50, viene inoltre segŶalata l’iŶsuffiĐieŶza di tutte le passeƌelle e 

attraversamenti a monte di Porta Reale che dalla sponda sinistra permettono di raggiungere gli abitati 

in destra. 
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6. PROGETTAZIONI ED INTERVENTI ESISTENTI 

 

Attualmente la società Finalmare S.P.A. sta predisponendo un progetto di riconversione delle aree 

industriali Piaggio in destra del T. Pora nei pressi della Foce (tra le sezioni 23 e 1 di rilievo). 

Tale pƌogetto pƌevede uŶ’iŵpoƌtaŶte opeƌa di ƌiƋualifiĐazioŶe uƌďaŶa Đhe ĐoiŶvolgeƌà, oltƌe alle aƌee 

Piaggio, anche le parti contigue del tessuto urbano (con sistemazione idraulica del T. Pora su entrambe 

le sponde per la messa in sicurezza del territorio attualmente classificato come zona a forte rischio 

idraulico dal Piano di Bacino) e la riorganizzazione della viabilità di accesso alla città dal lato di 

ponente. 

IŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷell’aŵďito di tale pƌogetto, si pƌevede la sostituzioŶe dell’attuale poŶte della “.“.ϭ 

Aurelia e realizzazione di un nuovo attraversamento sul T. Pora a campata unica. Il ponte esistente 

della S.S.1 (idraulicamente insufficiente) verrà quindi demolito. 

La ĐƌitiĐità idƌauliĐa ĐoŶŶessa alla pƌeseŶza iŶ alveo dell’attƌaveƌsaŵeŶto della liŶea FF.““. GeŶova-

XXmiglia verrà aŶĐh’essa superata mediante il rifacimento del ponte di attraversamento realizzato 

senza alcuna pila in alveo. 

Il progetto prevede altresì la demolizione del ponte bailey di via Sagittario (sezioni 20-21 di rilievo), con 

deviazioŶe del tƌaffiĐo veiĐolaƌe luŶgo il Ŷuovo attƌaveƌsaŵeŶto Đhe veƌƌà ƌealizzato all’altezza di via 

Ippolito Nievo (sezione 16 di rilievo) e la realizzazione di una passerella pedonale tra le sezioni 1 e 2. 

Considerato che l’aƌea liŵitƌofa al toƌƌeŶte Poƌa, ove sorge l’iŶdustƌia Piaggio Aeƌo, ricade nelle zone 

soggette a inedificabilità, ai sensi del Piano Bacino Stralcio, ne consegue che la realizzazione delle 

suddette opere dovrà avvenire in seguito all’autoƌizzazioŶe idƌauliĐa alla realizzazione delle stesse, 

rilasciata dalla Provincia di Savona. 
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Figura 4:͟Area Piaggio͟ – T.Pora a valle del ponte di via Sagittario fino allo sbocco a mare 
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7. APPROCCIO PROGETTUALE - SOLUZIONE ADOTTATA 

7.1. Strategia progettuale 

Le tipologie di iŶteƌveŶto pƌeviste soŶo pƌiŶĐipalŵeŶte legate all’adeguaŵeŶto delle sezioŶi idƌauliĐhe e 

delle opere di attraversamento, alla riprofilatura del fondo alveo e all’allaƌgaŵeŶto delle sezioŶi d’alveo. 

Inoltre, per garantire il rispetto dei franchi secondo le indicazioni del piano di bacino, è stata prevista la 

realizzazione di sovralzi dei muri esisteŶti. Appaƌe ƋuiŶdi evideŶte Đoŵe, Ŷell’aŵďito degli iŶteƌveŶti 

presi in esame per il raggiungimento degli obiettivi di progetto, siano stati volutamente trascurate 

soluzioni più complesse (scolmatori, diversivi …Ϳ, Đhe iŶevitaďilŵeŶte iŵpliĐaŶo ŵaggiori costi di 

costruzione e gestione, maggiori problematiche di tipo ambientale e che, se non correttamente gestite, 

rischiano di non migliorare, ma addirittura aggravare, le problematiche di sicurezza idraulica. Inoltre le 

soluzioni progettuali previste risultaŶo di più faĐile gestioŶe Ŷell’ottiĐa di uŶ fƌazioŶaŵeŶto del 

finanziamento. 

La strategia progettuale di intervento adottata si compone, dunque, dell’azioŶe ĐoŶgiuŶta di vaƌi 

interventi: 

- ampliamento della sede di deflusso; 

- risezionamento del fondo alveo; 

- realizzazione di sovralzi dei muri esistenti per garantire il rispetto dei franchi idraulici; 

- sostituzione dei ponti esistenti lungo via Nievo, ponte RFI e dell’attƌaveƌsaŵeŶto della “.“. 

Aurelia; 

- realizzazione nuova linea di difesa in sinistra nel tratto terminale dove ci sono varchi ed 

͞edifiĐi-spoŶda͟. 

L’aŵpliaŵeŶto della sede di deflusso, ŵediaŶte uŶ allaƌgaŵeŶto iŶ destƌa idƌauliĐa ;ĐoŵplessivaŵeŶte 

nel tratto di studio pari a circa il 15% della supeƌfiĐie dell’alveo attualeͿ, ĐoŶseŶtiƌà sia uŶa ƌiduzione 

della quota liquida in prossimità delle aree urbanizzate da proteggere, con conseguente riduzione della 

pensilità del livello idrico, sia l’auŵeŶto di poƌtata sŵaltiďile dal toƌƌeŶte iŶ ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza 

idraulica. 

Relativamente agli attraversaŵeŶti, l’elevata ĐƌitiĐità ĐoŶŶessa agli attƌaveƌsaŵeŶti della liŶea FF.““. 

Genova – Ventimiglia e della “.“.ϭ, ha pƌevisto l’adeguaŵeŶto delle attuali stƌuttuƌe ŵediaŶte 

costruzione di nuovi attraversamenti senza alcuna opera di sostegno dell'impalcato collocata in alveo. 
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È iŶoltƌe pƌevista la sostituzioŶe del poŶte BaileǇ di via “agittaƌio, posato ͞pƌovvisoƌiaŵeŶte͟ ϰϬ aŶŶi 

fa, e la realizzazione di un nuovo attraversamento collocato più a valle ƌispetto all’attuale ;sez.ϭϲͿ. 

L’iŶteƌveŶto di ƌipƌofilatuƌa del foŶdo alveo ğ stato studiato Ŷel ƌispetto delle peŶdeŶze Ŷatuƌali del 

torrente, andando ad eliminare le interferenze attuali di origine antropica, quali la platea in c.a. 

realizzata in corrispondenza del ponte RFI per una estensione, verso valle, pari a circa 100 m. È quindi 

possiďile affeƌŵaƌe Đhe l’iŶteƌveŶto pƌevisto ĐoŶseŶte di auŵeŶtaƌe la ĐapaĐità di deflusso del 

toƌƌeŶte ƌipoƌtaŶdo lo stesso ad uŶa situazioŶe di ͞Ŷatuƌalità͟. 

7.2. Descrizione delle tipologie costruttive previste 

Il ripristino delle arginature o difese spondali esistenti, ovvero la costruzione ex-novo di tali difese lungo 

la sponda destra, ha come finalità primaria il contenimento delle piene di progetto ed, in secondo 

luogo, se effettuato ĐoŶ l’adozioŶe di idonee tipologie, permette di garantire un corretto presidio 

dell’opeƌa stessa nonché l’eveŶtuale utilizzo Đoŵe peƌĐoƌsi ƌiĐƌeativi della soŵŵità aƌgiŶale ;pista 

ciclopedonale in progetto). Nel Đaso della spoŶda siŶistƌa, l’assetto pƌogettuale pƌevede di mantenere 

l’attuale assetto tƌaŶŶe Ŷel tƌatto teƌŵiŶale dove peƌ ĐiƌĐa ϰϬϬ ŵ si pƌopoŶe uŶa Ŷuova liŶea di difesa 

che consenta di chiudere i varchi e le aperture attualmente presenti, oltre che risolvere le situazioni di 

͞edifiĐi-aƌgiŶe͟.  

Il raggiungimento degli obiettivi progettuali elencati nel precedente paragrafo 7.2 è stato 

sĐheŵatizzato attƌaveƌso la ƌealizzazioŶe delle opeƌe tipo illustƌate Ŷell’elaborato 7. Al fine di garantire 

la Đoƌƌetta loĐalizzazioŶe degli iŶteƌveŶti, ossia l’iŶdividuazioŶe dell’iŶteƌveŶto più idoŶeo da ŵetteƌe 

in atto in funzione delle problematiche specifiche di ogni tratto fluviale e garantire altresì una 

valutazioŶe di ŵassiŵa dei Đosti d’iŶteƌveŶto, le vaƌie opeƌe soŶo state ĐlassifiĐate seĐoŶdo ƋuaŶto di 

seguito riportato: 

 
 

“ezioŶe spoŶdale ͞A͟:   Nuova difesa di sponda 

Tipo ͞Aϭ͟ Soluzione con blocchi di cls con massi di protezione al piede e rinverdimento 

Tipo ͞AϮ͟ Soluzione con muro di sponda con diaframma e massi di protezione al piede 

Tipo ͞A3͟ Soluzione con muro di sponda a gravità e massi di protezione al piede 

“ezioŶe spoŶdale ͞B͟:   AdeguaŵeŶto difesa di sponda esistente 

Tipo ͞B͟ Adeguamento e sovralzo sommità muri di sponda esistenti  
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“ezioŶe spoŶdale ͞C͟:   Nuova difesa di sponda in sinistra 

Tipo ͞Cϭ͟ Soluzione per chiusura dei varchi con muro verticale con micropali 

Tipo ͞CϮ͟ “oluzioŶe per evitare ͞edifici-spoŶda͟ coŶ ŵuro verticale coŶ ŵicropali 

Tabella 1: Classificazione delle opere tipo previste 

7.2.1. Sezione spondale ǲAǳ: Nuova difesa di sponda 

Questa tipologia è stata adottata ove le esigenze idrauliche di massimizzare la sezione utile al deflusso 

delle aĐƋue ha ƌeso ŶeĐessaƌio uŶ allaƌgaŵeŶto della sezioŶe d’alveo iŶ zoŶe uƌďaŶizzate o a ƌidosso di 

aƌteƌie di ĐoŵuŶiĐazioŶe. “oŶo pƌeviste due possiďili opzioŶi d’iŶteƌveŶto: 

- tipo A1):  Soluzione con blocchi di cls con massi di protezione al piede e rinverdimento; 

- tipo A2): Soluzione con muro di sponda con diaframma e massi di protezione al piede; 

- tipo A3): Soluzione con muro di sponda a gravità e massi di protezione al piede. 

La protezione contro fenomeni di scalzamento verrà garantita tramite una protezione realizzata con 

massi di cava. 

In questa tipologia di difesa di sponda è prevista la messa in opera, al di sotto del pietrame, di uno 

strato di geotessuto al fine di evitare affondamenti dei massi nel materiale sottostante (g/m2 ≥ ϱϬϬͿ. 

7.2.2. Sezione spondale ǲBǳ: Adeguamento difesa di sponda esistente 

Questa tipologia di opera di difesa prevede il sovralzo della sommità delle sponde mediante la 

realizzazione di un paramento in c.a. gettato in opera. 

Una tale tipologia è stata adottata esclusivamente ove le difese esistenti mostrano un buono stato di 

conservazione e le verifiche idrauliche indicano la necessità, per il rispetto dei franchi idraulici di 

sicurezza, di un innalzamento delle quote arginali esistenti. 

7.2.3. Sezione spondale ǲCǳ: Nuova linea di difesa in sponda sinistra 

Questa tipologia di difesa consiste sostanzialmente nella realizzazione di un nuovo muro di sponda 

verticale dello spessore di circa 50 cm e distante mediamente 1 m dalla facciata degli edifici esistenti. 

Le tipologie previste sono: 

- tipo C1):  Soluzione con muro verticale per chiudere varchi e quindi evitare 

l’esoŶdazioŶe diƌetta; 

- tipo C2): Soluzione con verticale per evitare che gli edifici sia lambiti dalla corrente 

idrica; 
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La protezione contro fenomeni di scalzamento verrà garantita tramite una protezione realizzata con 

massi di cava. 

7.3. Descrizione dei lavori da realizzare 

La descrizione delle opere fa riferimento alle tipologie di intervento definite e descritte al punto 7.1 

della presente relazione: si prevede la regolarizzazione della livelletta di fondo secondo le pendenze 

dello 0.5% tra la sezione 20 e la sezione 8, per poi proseguire, fino alla foce con pendenza pari allo 

0.22%. Si evidenzia inoltre la necessità di adeguare le difese spondali in sinistra ŵediaŶte l’oĐĐlusioŶe 

di aperture situate lungo gli attuali argini del torrente (foto 2, 5 e 6 elaborato 9). 

LuŶgo l’iŶteƌo tƌatto del torrente Pora compreso tra la sezione 21 (ponte di via Sagittario) e la foce è 

pƌevisto l’allaƌgaŵeŶto della sezioŶe dell’alveo iŶ destƌa idƌauliĐa con conseguente realizzazione delle 

nuove difese spondali. IŶ ƌelazioŶe a Ƌuest’ultiŵe, il progetto ha previsto soluzioni costruttive analoghe 

a quelle esistenti in sponda sinistra, consistenti in opere di difesa a parete verticale e muro di 

contenimento sommitali utilizzati con funzione di parapetto per gli adiacenti percorsi pedonali e 

veicolari (vedi elaborato grafico 7).  

Lungo la sponda sinistra, nel tratto compreso tra le sezioni 22-16 per una lunghezza complessiva di circa 

180 m, sono previsti interventi di adeguamento della difesa di sponda esistente mediante lievi 

adeguamenti sommità arginali (circa 50 cm) in relazione ai livelli idrici definiti dalle verifiche idrauliche 

condotte. Relativamente agli attraversamenti della linea FF.SS. Genova – Ventimiglia e della strada 

Aurelia si prevede il completo rifacimento delle strutture esistenti, mediante costruzione di nuovi 

manufatti che non prevedono nessuna opera di sostegno dell'impalcato collocata in alveo. Il nuovo 

ponte ferroviario realizzato con una struttura reticolare, ha una luce netta tra gli appoggi di 40.0 m e 

quota di sottotrave pari a 5.00 m. Il nuovo ponte della S.S.1 realizzato aŶĐh’esso mediante struttura 

reticolare, ha una luce netta tra gli appoggi di 44.4 m e quota di sottotrave pari a 5.00 m.  

È inoltre prevista la rimozione del ponte Bailey di via Sagittario e la realizzazione di un nuovo 

attƌaveƌsaŵeŶto veiĐolaƌe ĐolloĐato più a valle ƌispetto all’attuale ;iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza della Via Nievo – 

sez.16). Il nuovo ponte, realizzato con una struttura reticolare ad intradosso rettilineo, ha una luce netta 

tra gli appoggi pari a 27.1 m e quota di sottotrave pari a 7.40 m. 

I Ŷuovi attƌaveƌsaŵeŶti veiĐolaƌi soŶo pƌevisti Ŷell’aŵďito di speĐifiĐa pƌogettazioŶe ƌedatta da 

Finalmare S.p.A. Peƌ ŵaggioƌi dettagli ƌelativi all’uďiĐazioŶe delle opeƌe iŶ pƌogetto si rimanda agli 

elaborati progettuali 5.1 e 5.2 – Profilo longitudinale di progetto del T. Pora. 
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8. PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA PREFATTIBILITA’ 
AMBIENTALE 

 

Le opeƌe pƌeviste Ŷel pƌeseŶte pƌogetto haŶŶo Đoŵe fiŶalità la ƌiduzioŶe del ƌisĐhio idƌauliĐo Ŷell’aƌea 

di interesse e il ripristino delle condizioni di sicurezza definite nel Piano Stralcio. 

IŶoltƌe, e Ƌuesto ğ l’aspetto ŵaggioƌŵeŶte sigŶifiĐativo ai fiŶi della Đoŵpatiďilità aŵďieŶtale, ğ stata 

posta particolare attenzione nelle scelte progettuali alla limitazione dell’iŵpatto aŵďieŶtale, sia 

relativamente alle strategie di intervento da adottare, sia in relazione alla definizione delle particolari 

tipologie costruttive. 

Sono state quindi analizzate, sulla base della previsione degli strumenti programmatici e di 

pianificazioni approvati e/o vigenti, le interferenze (positive e negative) generate dalle opere di 

progetto sulle diverse matrici ambientali, onde valutare la compatibilità delle opere previste con 

eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici garantendo in tal modo una visione unitaria e 

Đoŵplessiva delle pƌoďleŵatiĐhe dell’aƌea Đhe ŶoŶ si liŵitaŶo all’aspetto della siĐuƌezza idƌauliĐa. 

IŶoltƌe, Ŷell’aŵďito del pƌeseŶte pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe, ğ stata ĐoŶdotta uŶa dettagliata aŶalisi stoƌiĐa al 

fine di iŶdividuaƌe il ͞ƌisĐhio aƌĐheologiĐo͟ Đui possoŶo esseƌe soggetti gli iŶteƌveŶti di sisteŵazioŶe 

idraulica. Fermo restando quindi la finalità progettuale di garantiƌe la siĐuƌezza idƌauliĐa dell’aďitato di 

Finale Marina da fenomeni di piena caratterizzarti da tempo di ritorno di 200 anni, le tipologie di 

iŶteƌveŶto studiate haŶŶo ĐoŶseŶtito la liŵitazioŶe dell’iŵpatto sulle ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali, stoƌiĐhe 

e teƌƌitoƌiali esisteŶti, Đoŵe evideŶziato Ŷell’aŵďito della Relazione di Prefattibilità Ambientale 

(elaborato 1.3). 

Le maggiori problematiche connesse a tale obiettivo sono ovviamente legate alla complessa 

conformazione oroidrografica del territorio, cui va aggiunto l’elevato livello di aŶtƌopizzazioŶe della 

zona costiera caratteristica di molti bacini liguri, e in modo particolare del bacino del T. Pora oggetto del 

presente studio. 

Il nucleo di Finale Marina, originatosi sulla piana alluvionale del torrente Pora, costituisce ad oggi 

uŶ’aƌea di particolare pregio ambientale, storico e turistico: costituisce fermo convincimento degli 

scriventi il fatto che il modesto impatto ambientale derivante dalla realizzazione degli interventi di 

progetto verrà ampliamente compensato dalla forte interferenza positiva che si registrerà sulla 

componente socio-economica a progetto finito. 
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9. CONCLUSIONI 

 

Le simulazioni effettuate, relative allo stato di fatto, hanno evidenziato una generale situazione di 

pericolosità, iŶtesa Đoŵe pƌoďaďilità Đhe si ƌealizziŶo le ĐoŶdizioŶi di uŶ eveŶto ͞ĐƌitiĐo͟, legata 

principalmente all’iŶsuffiĐieŶza delle sezioŶi di deflusso lungo il T. Pora oggetto di questo 1°stralcio di 

interventi di sistemazione idraulica ed aggƌavata ͞puŶtualŵeŶte͟, iŶ ŵaŶieƌa più o ŵeŶo sigŶifiĐativa, 

dalla pƌeseŶza di attƌaveƌsaŵeŶti iŶ alveo. All’iŶteƌŶo di Ƌuesto quadro il rischio, dato dal prodotto tra 

pericolosità e danno - e quindi legato anche al valore ed alla vulnerabilità degli elementi - , evidenzia la 

necessità del presente intervento di messa in sicurezza della zona di valle fortemente urbanizzata. Il 

conseguimento di tale obiettivo viene perseguito attraverso una serie di interventi alcuni dei quali a 

carattere puntuale ;pƌiŵo fƌa tutti l’eliŵiŶazioŶe del viŶĐolo Đostituito dal poŶte della GeŶova – 

Ventimiglia e l’oĐĐlusioŶe dei vaƌĐhi e delle apeƌture presenti in sinistraͿ ed altƌi ͞a scala di bacino͟ 

(riprofilatura del fondo alveo, nuova linea di difesa in sponda destra ed adeguamento della sponda 

sinistra esistente) che tengono conto del comportamento del sistema complessivo costituito dai due 

torrenti Pora ed Aquila. A tale riguardo si evidenzia quindi la necessità di completare gli interventi nel 

tratto di monte del Torrente Pora unitamente alla sistemazione del Torrente Aquila (sinistra idraulica) 

in prossimità della confluenza con il Torrente Pora (interventi del progetto preliminare generale, 2003), 

onde evitare che le aree urbane in sinistra idraulica in prossimità della foce (Finale Marina), anche in 

seguito alla realizzazione delle opere di progetto di questo 1° stralcio, rimangano comunque di 

soggette a pericolosi allagamenti a causa delle esondazioni dei tratti di monte (esondabilità indiretta). 

In particolare, la modellazione idraulica nella configurazione di progetto, lungo il tratto terminale del 

T.Pora oggetto degli interventi di 1° stralcio, estesa a monte sino alla confluenza con il T. Aquila, ha 

evidenziato come mediante un intervento di riprofilatura del fondo alveo nel tratto compreso tra la 

sez.30 e la sez.24 (lunghezza complessiva pari a circa 200 m) sarà possibile contenere la piena 

duecentennale garantendo un franco di sicurezza non inferiore a 0,5 metri per tutte le sezioni fluviali 

del T.Pora dalla confluenza con il torrente Aquila (sez.37) sino alla foce. 
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